
DOMENICA 
30 SETTEMBRE 1984 l'Unità - SPORT 19 

Dopo l'«affaire» Camerun, ecco il campionato 

£ subito caccia al Verona 
Per le grandi c'è il pericolo provincia 

La Juventus sarà di scena ad Avellino un campo che le ha portato sempre fortuna - La Roma troverà sulla sua strada un'Atalanta 
avvelenata dalla batosta subita domenica contro i campioni d'Italia - Lorenzo, neo tecnico della Lazio, novità della domenica 

Così in campo (ore 15) 

ATALANTA-ROMA 
ATALANTA: Benevelli; Osti, Gentile; Perico, Soldà, Magnoca-
vallo; Agostinelli, Magrin, Pacione. Stromberg. Donadoni. ( 1 2 
Drago, 13 Codogno. 14 Velia, 15 Ferrari . 16 Fattori) . 
ROMA: Tancredi; Oddi. Righetti; Buriani. Nela, Maldera; Conti 
(Antonello, Cerezo, Iorio. Chierico. Graziane (12 Malgioglio, 
13 Lucci. 14 Giannini, 15 Di Carlo. 16 Pruzzo o Antonello. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

AVELLINO-JUVENTUS 
AVELLINO: Paradisi; Ferroni. Vullo; De Napoli. Amodio, Zando-
nà; Barbadillo. Tagliaferri. Diaz. Casale, Colombo. ( 1 2 Coccia, 
13 Lucarelli, 14 Colomba, 15 Pecoraro, 16 Faccini). 
JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bernini, Pioli, Scìrea; 
Briaschi, Tardelh. Rossi, Platini, Boniek. (12 Bodini, 13 Carico-
la, 14 Prendali!, 15 Limido, 16 Vignola). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

COMO-FIORENTINA 
COMO: Giuliani; Tempestali , Ottoni; Centi , Albiero (Guerrini), 
Guerrini (Bruno); Todesco (Manarin), Mat teol i , Corneliusson 
(Todesco). Muller. Fusi. ( 1 2 Della Corna. 13 Invernizzi, 14 
Gobbo, 15 Bruono o Albiero. 16 Notaristefano). 
FIORENTINA: Galli; Gentile, Contratto; Oriali, Moz , Passarella; 
Massaro, Socrates. Monell i , Pecci, lachini (Pellegrini). ( 12 P. 
Conti. 13 Carobbi, 14 Pellegrini o Bartolazzi. 15 Bartolazzi o 
Cecconl, 16 Pulici). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

LAZIO-INTER 
LAZIO: Orsi; Spinozzi (Storgato), Filisetti; Vianetto, Batista, 
Podavini; Torrisi. Manfredonia. Giordano. Vinazzani (Laudrup). 
Storgato (Vinazzani). ( 12 Cacciatori, 13 Garlinl o Spinozzi, 14 
Marini , 15 D'Amico, 16 Fonte o Calisti). 
INTER: Zenga; Bergomi, Baresi; M a n d o l i n i , Collovati, Bini; 
Causio. Sabato, Altobelli, Brady, Rummenigge. ( 1 2 Recchl, 13 
Ferri , 14 Mar ini . 15 Pasinato. 16 Pellegrini). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

MILAN-CREMONESF. 
MILAN: Terraneo; Galli, Russo (Maldini); Battistini, Dì Bartolo
mei . leardi; Verza, Wilkins, Hateley. Evani. Incocciati. ( 1 2 Nu
d a t i , 13 Maldini o Russo, 14 Manzo, 15 Valori). 
CREMONESE: Borin; Montorfano, Galvani; Pancheri, Paolinelli. 
Garzilli; Vigano, Bonomi. Nicolett i , Bencina, Chiorri. ( 1 2 Riga-
monti . 13 Galbagini, 14 Mazzoni , 15 Della Monica, 16 Finardi). 
ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

SAMPDORIA-ASCOLI 
SAMPDORIA: Bordon; Mannini , Pellegrini; Pari . V ierchowod, 
Renica; Scanziani, Souness. Vialli , Beccalossi. Mancini. ( 12 
Bocchino. 13 Galia, 14 Casagrande, 15 Salsano). 
ASCOLI: Cort i ; Pochesci, Citterio; Schiavi, Perrone, Bogoni; 
Novellino. Marchet t i . Vincenzi, Hernandes. Nicolini. ( 1 2 Mura 
ro. 13 Sabadini. 14 Cantarutt i , 15 Dell'Oglio. 16 lachini). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

TORINO-NAPOLI 
TORINO: Mart ina; Danova. Francini; Zaccarelli (Galbiati). Ju 
nior. Ferri; Caso, Sclosa (Zaccarelli), Schachner, Dossena. Se 
rena. ( 12 Siasi, 13 Corredini, 14 Beruatto, 15 Pileggi, 16 
Comi). 
NAPOLI: Castellini; Boldini, Carannante; Celestini, Ferrarlo. 
De Vecchi; Bertoni, Bagni, Penzo (Caffarelli), Maradona. Dal 
Fiume (12 Dì Fusco. 13 De Rosa, 14 Caffarelli O Penzo. 15 
Ferrara. 16 Napolitano). - - . — - - -
ARBITRO: Pieri dì Genova. 

VERONA-UDINESE 
VERONA: Garetta; Ferroni. Marangon I; Volpat i , Fontotan, T r i -
cella; Fanna, Briegel, Galderisi, Di Gennaro, Elkjaer. ( 1 2 Spuri , 
13 Marangon I I , 14 Dona, 15 Bruni. 16 Turchetta) . 
UDINESE: Brini; Galparoli. Rossi; Gerolin, Edinho. De Agostini; 
Mauro, Miano, Selvaggi. Criscimanni, Carnevale. ( 1 2 Fiore, 1 3 
Papais, 14 Cattaneo, 15 Dominissinì, 16 Montesano) . 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

LA CLASSIFICA Di «A» 
Verona 4 ; Udinese, Juventus, Inter. Sampdoria, Fiorentina, 3 ; 
Cremonese, Mi lan . Torino. Como e Roma 2 ; Avellino, Napoli , 
Atalanta 1 ; Ascoli e Lazio 0 . 

Partite e arbitri di sene B 
Bari-Locce: Pairetto; Cesena-Catania: Bianciardi; Empoli-Ca
gliari: Greco; Padova-Genoa: Lamorgese; Perugia-Pescara: Pi-
randola; Pisa-Monza: Baldi; Samb-Bologna: Luci; Taranto-Par
ma: Leni; Triestina-Arezzo: Ongaro; Varese-Campobasso: 
Vecchiatini. 

LA CLASSIFICA DI «B» 
Lecce, Bari , Arezzo 4 ; Pisa e Monza 3 ; Genoa, Padova, Cata
nia, Triestina, Cesena, Perugia. Varese, Pescara. Taranto 2 ; 
Empoli, Bologna. Samb., Parma 1 ; Cagliari e Campobasso 0 . 

Lo sport in TV 
RAIUNO — Ore 14.20. 15.50. 16.50: notizie sportive. Ore 17.50: Cal
cio- sintesi di un tempo dì una partita di serie B. Ore 18.20: 90* minuto. Ore 
22.10: La domenica sportiva 
RAIDUE — Ore 16.05: Ginnastica: Trofeo Tnnacria. Ore 17.00: Auto- F.3 
da Vallelunga Ore 18.40: Gol flash. Ore 18.50: cronaca di un tempo di 
serie A. Ore 20.00: Domenica sprint 
RAITRE — Ore 13.00: Vela: mondiale da Torboie. Ore 15.00: Tennis: 
campionati italiani Ore 19.20: TG3 sport regione. Ore 20.30: Domenica 
gol. Ore 22.30: cronaca di una partita di sene A. 

Brevi 

Assoluti: Panatta eliminato 
Il perug-no Fioroni ha inaspettatamente eliminato neRe semifinali dei cam

pionati italiani di tennis l'azzurro di Davis Claudio Panatta con il punteggio di 
4-6. 6-2. 7-5. In finale Fioroni affronterà un altro perugino: Cancellotti. Nel 
singolare femminile I emiliana Reggi ha conquistato d suo primo titolo italiano, 
battendo nella finale la diciassettenne Bonsignori. 

Deferiti alla Disciplinare Junior e Rozzi 
D gecatore del Tonno Junior, a presidente dell'Ascoli Rozzi e il vice presi

dente deB'AveiSno Brogna. sono stati deferiti alla commissione dscipbnare 
del procuratore federale della Federcatao Alfonso Palladino par aver fasciato 
a ormo aOa stampa dichiarazioni contrarie ai doveri di probità sportiva. 3 
secondo tfctearanoni Nasciate alla stampa s-jgli organismi federali, e il terzo 
per le cScttaranom rilasciate aOa stampa dopo Inter-Avellino. 

La Svezia in finale nella Coppa Davis 
La Svezia si è vrtua!n-seme qualificata per la finale di Coppa Davis. Al 

termme osila seconda giornata di gara e tn vantaggio per 3-0 suda Cecoslo
vacchia. n punto decisivo è stato ottenuto dal doppio composto da Edberg e 
Jarryd. che ha battuto per 2-6. 5-7, 6 -1 . 10-8. 6-2 Smid e Skwil. 

Mondiale Endurance in Giappone 
l'eqwpeooKi composto dal tedesco occidentale Beflof e daXolandese Wa

tson. ai votante di una Porsche 956 partra oggi in poi posmon nella mffle 
endometri del monte Fuji, nona e penultima prova del campionato mondiale di 
durata di automobilismo 11 secondo miglior tempo è stato ottenuto da lek* e 
Mass sempre su Porsche 956 

Domani direttivo dell'Aie 
In un a&ergo milanese domar» si rmrrà il consiglio direttivo dell'Associa-

zione cstoaton. AB'ordine del giorno alcuni argomenti di particolare importan
za come quelli riguardanti la nuova normativa m regime di liberti contrattuale. 
la costituzione e * funzionamento dell'ufficio del lavoro la figura del procurato
re nei rapporti fra calciatori e soc-eta. la posizione dì quegS stranieri in 
soprannumero presso alcune sooetS, la situazione del calao giovenSe. 

Mondiale dei 12 metri di vela 
Azzurra e Chaflange 12 a pari mento con Freedom e Victon 83 guidano 

rispettivamente la graduatoria dei loro rispettivi gvoni dopo la terza regata 
della seconda fase. Azzurra A seguita m classifica ad un punto di distanza da 
Canada I. 

Si è conclusa una settimana 
piena di clamori con il campio
nato passato, a ben vedere, in 
secondo piano; cosa che dalle 
nostre parti non capita poi cosi 
spesso. Il gran botto della «fac
cenda» Camerun e la faticata 
rentrée della nazionale azzurra 
hanno così finito per fare un bel 
favore a più d'uno. Di questi 
tempi parlare del campionato, 
dopo la sua seconda apparizio-
ne pubblica, non è cosa agevole 
perché si tratta di constatare 
quante promesse non vengono 
mantenute. Certo è stato reso 
puntualmente omaggio al Ve
rona finito in testa alla classifi
ca, unica squadra ad aver cen
trato ben due risultati pieni 
consecutivi. 

Non si può però evidente
mente pensare che questa sia 
un'impresa né che il valore in
negabile della squadra di Ba
gnoli, ufficialmente passata da 
compagine «sorpresa, o «dei mi
racoli» a «candidata allo scudet
to*, dipenda da quei quattro 
punti in classifica. In realtà 
questo campionato deve dare 
tante conferme, mostrare il suo 
valore e dal turno di oggi si 
aspetta, tutto sommato soltan
to questo. Tra le tante risposte 
inevase quella che riguarda il 
gioco offensivo per il quale so
no stati spesi moltissimi miliar
di e che per ora è tutto da sco
prire. Certo i 25 gol realizzati 
domenica scorsa hanno fatto 
parlare di «passato pericolo» in 
realtà dietro a Quella bella cifra 
c'è ben poco. Non va dimenti
cato che è stata confezionata 
grazie agli exploit della Juve e 
dell'Udinese con la compiacen
za di Atalanta e Lazio. Le pro
clamate affermazioni di offen-
sivismo ci riportano a Verona 
alla squadra di Bagnoli che si è 
ripetuta nel punteggio in casa e 
ad Ascoli. Bagnoli non ha pro
messo nulla, fa giocare la sua 
squadra con la solita mentalità 
e sta ottenendo ottimi risultati 
dall'inserimento dei due stra- • JUAN CARLOS LORENZO torna dopo quattordici an 

ni sulle scene calcistiche italiane 

nieri. Oggi al Bentegodi si at
tende questa conferma e, allo 
stesso tempo, si potrà verifi
care cosa vale l'Udinese di que
st'anno senza il signor Zico. Dal 
resto del fronte si segnala una 
condizione comune per le 
•grandi» tutte impegnate in 
trasferta su quelli che già sono 
stati battezzati come campi dif
ficili. La Juve ad Avellino, la 
Roma a Bergamo, la Fiorentina 
a Como e l'Inter sul campo del
la Lazio, devono dirci quanto 
vale la loro voglia di primato 
superando la tentazione di ot
tenere il punto «all'inglese» che 
non è certo indice di massima 
spettacolarità. In fondo, finora, 
le attese protatoniste della lot
ta al vertice, forse unica ecce-
zione la Juventus, hanno pro
prio mancato in questa dimo
strazione di carattere, denun
ciando invece molti problemi 
interni. 

E non potendo gioire per le 
imprese degli attaccanti o cele
brare strategie offensivistiche 
ci si rifugia magari nella esalta
zione della robustezza delle di
fese sottolineando il fatto che 
la Fiorentina può vantarsi di 
avere la porta inviolata con 
Sampdoria, Roma, Juventus e 
Como, battute una sola volta. 
Sono sostanzialmente accorgi
menti per cercare qualche cosa 
di straordinario in un campio
nato che è partito in modo assai 
dimesso e che promette molti 
risultati striminziti, soprattut
to se si tiene presente quanto è 
stato promesso alla vigilia. 
Quasi tutte le squadre stanno 
cercando di darsi ancora una fi
sionomia (e qualcuno, vedi Na
poli, riparla di acquisti) e la 
giornata di oggi è una buona oc
casione per capire se è fondata 
la sensazione di un campionato 
in palio non tanto tra chi sa fa
re le cose più strabilianti ma tra 
chi saprà inciampare e sciupare 
di meno. 

Gianni Piva 

Via al campionato (la Granarolo anticipa e batte la Stefanel 

Nuove regole e vecchi problemi 
più una partenza a singhiozzo 

Basket 

A spizzichi e bocconi s'avvia oggi il cam
pionato di basket. Per la verità un «assaggio» 
già c'è stato ieri sera a Bologna dove i cam
pioni d'Italia della Granarolo Bologna han
no battuto la Stefanel Trieste (94-80). In Al 
si giocano soltanto cinque partite (inizio 
17,30 tranne che a Milano dove la palla al 
centro verrà alzata alle 17); in A2 sei. Gli 
impegni della nazionale militare si sono so
vrapposti (come spesso accade nel caotico 
mondo della palla a spicchi) con l'inizio del 
campionato. La partita di Varese (Ciao-
crem-Peroni Livorno) si recupera giovedì 4 
ottobre; Banco Roma-Berlom Torino chissà 
quando. Siamo stati facili profeti in occasio
ne della presentazione alla stampa della 
squadra romana nello scrìvere che difficil
mente il Banco avrebbe giocato al Palaeun e 
così è stato. Pare che agli irrisolti problemi 
dell'Ente Eur si aggiunga la mancata con
cessione dell'agibilità da parte dei Vigili del 
fuoco non essenùu stati realizzati lavori che 
garantissero la sicurezza dell'impianto. 

Tra follie per gli stranieri (circa 17 miliar
di complessivi di ingaggio), casi che lasciano 
perlomeno perplessi (la vicenda dell'Alpe 

Bergamo con il ripescaggio in extremis della 
Pallacanestro Livorno), sponsor un po' raf
freddati (sei squadre tra Al e A2 senza mar
chi sulle maglie), il campionato dovrà supe
rare il rodaggio, gli arbitri soprattutto che 
sono abbastanza preoccupati delle nuove re
gole. La più reclamizzata delle quali è il tiro 
al di fuori del semicerchio magico che varrà 
tre punti.*Il mercato — ma non è una novità 
— non ha fatto registrare clamorosi sposta
menti, a parte Sacchetti a Varese, Costa a 
Pesaro, Tonut a Livorno. L'avvocato Porelli 
ha adottato il vecchio adagio della squadra 
che vince non si tocca (ma un pensierino a 
sostituire Rolle l'aveva fatto) per cui la Gra
narolo scudettata gode con la simac i favorì 
del pronostico. 

COSI IN Al — Granarolo Bologna-Stefa-
nel Trieste (giocata ieri); Simac Milano-
Marr Rimini; Basket Nàpoli-HonkyFabria
no; Car.L Riunite Reggio E.-Yoga "Bologna; 
Australian Udine-Indesit Caserta; Scavoiim 
Pesaro-Jolly Cantù; Ciaocrem Varese-Pero
ni Livorno (4 ottobre); Banco Roma-Berloni 
Torinojtda definire). 

COSI IN A2 — Basket Brescia-Mister 
Day Siena; Latini Forlì-Master V. Roma; 
OTC Livorno-Spondilatte Cremona; Viola 
Reggio C-Succhi G. Ferrara; Pepper Me-
stre-Ci.da. Porto San Giorgio; Sebastiani 

Rieti-Landsystem Brindisi. Grifone Peru-
gia-Reyer Venezia e Benetton Treviso-Sa-
gafredo Gorizia verranno recuperate il pri
mo novembre. 

GLI STRANIERI DI Al« — Granarolo: 
Rolle e Van Breda: Yoga Bologna: RO
BERT WILSON e DOUGLAS: Jolly: AN
DERSON e MAYES; Indesti: Oscar e M. 
DAVIS: Honky: Owens e Crow: Peroni: Jee-
lani e Restani; Simac: SCHOENE e WAL-
KER; Napoli: COSTNER e M. SMITH; 
ScavolinirTILLIS e PIETKIEWICZ; Can
tine R-: Bouie e MORSE Marn Wansley e 
R. JOHNSON; Banco: FLOWERS e TO-
WNSEND: Bertoni: GIBSON e May. Stefa
nel: D1LLON e COLEMAN; Austrialian: 
Dalinagic e GADDY: Ciaocrem: THOM-
PSGNe DfiVEREAUX. 

GLI STRANIERI DI A2» — Brescia: 
WJILTIER e Branson; Landy-sistem: Zeno 
e E. WILLIAMS; Spondilatfe: BEAL e V. 
SMITH: Succhi G.: Ebelinga B. King; Lati
ni: Griffin e LANDSBERGER; Seeafredo: 
Mavfield e W. KING: Otc: HORDGES e 
TESCHEY; Pepper: Shelton e VROMAN; 
Grifone: Lawrence e MAYHEW; Ci.da: PA
TRICK e HACKETT: Viola: Hughes e Ku-
pec; Sebastiani: GAY E J. BRIANT; Ma
ster. ALLEN e JONES: Mister Day: Ban-
tom e J. HARDY: Benetton: STARKS e So-
lomon; Reyer: HAWES e Alien. 
* In maiuscolo i nuovi giocatori 

Senza sorprese il «Baracchi» 

Moser-Hinault: 
una passerella 

a tempo di record 
Mai così alta (49,753) la media dei vincitori - Per Francesco è 
il quarto successo in questa gara - Secondi Prim-Segersall 

Nostro servizio 
TRENTO — Nella cornice 
delle sue valli che ieri erano 
accarezzate da un cielo azzur
rino, Franceco Moser è ancora 
una volta sul podio del trionfo, 
è vincitore del Trofeo Barac
chi con una media-record, 
qualcosa come 49,753 sulla di
stanza di 95 chilometri, una 
distanza che secondo i calcoli 
di alcuni tecnici al voltante 
delle loro ammiraglie era però 
superiore, attorno ai cento chi
lometri, per intenderci. Re
cord precedente quello di 
Ocana-Mortensen nel Barac
chi '71 (48.706) e complimen
tandoci con Francesco che nel 
libro d'oro di questa corsa rea
lizza il quarto successo rag
giungendo cosi Coppi e Baldi
ni, dobbiamo dire che il tren
tino ha avuto in Bernard Hi-
nault un partner d'eccellenza, 
un compagno d'avventura che 
dopo un inizio di assestamento 
ha via via profuso nella lotta 
la forza e l'abilità del crono-
man. Nella prima parte della 
gara, il peso maggiore l'ha 
sopportato Francesco, poi Ber
nard ha tessuto i fili dell'azio
ne con un appoggio che garan
tiva il trentino, e insieme Mo
ser e Hinault hanno lasciato 
Prim-Segersall a 1*51", Gisi
ger-Freuler a 3'23", Criquie-
lion-Rogiers a 5'5", Demierre-
Wilson a 5'47". Distacchi pe
santi, Kelly a 5'50", Visentini 
ultimo a 7'14", un risultato che 
sottolinea la supremazia di 
una coppia sempre al coman
do, sempre al vertice nel viag
gio da Borgo Valsugana a 
Trento. 

Era un sabato di sole tiepi
do. Clima dolce, aria fine e 
dintorni stupendi lungo un 
tracciato che abbracciava 
monti e laghi. Apro il taccuino 
per segnare i tempi di Pergine 
Valsugana: è il primo control
lo e dopo 23 chilometri di 
competizione Moser-Hinault 
sono in testa con un lievissimo 
vantaggio (mezzo secondo) su 
Gisiger-Freuler. Seguono 
Prim-Segersall col ritardo di 
1\ -poi Demierre-Wilson a 
1117* Visentini-Lang a l'16", 
Vanderbroucke-Van ' den 
Haute a l'19", Masciarelli-
Akam a l'27", Criquielion-Ro-
giers a l'28", Kelly-Roche e 
Maeckler-Zimmermann a 
1*32". Un avvio, quindi, con 
molte coppie già in affanno, e 
continuando sulle sponde del 
fiume Adige, ecco Moser-Hi
nault che accelerano e che in 
quel di Aldeno (cinquantesi
mo chilometro) precedono di 
451' Gisiger-Freuler. Tutti gli 
altri hanno ormai perso il tre
no, Prim-Segersall vengono 
cronometrati a l'43", Vander
broucke-Van den Haute a 
3'02" mentre precipitano an
che Visentini-Lang e Kelly-
Roche, l'altoparlante situato 
sotto la fontana del Nettuno 
diffonde le note di una canzo
ne che dice: «Viva Francesco, 
tu sei la gioia dei nostri 
cuor...». 

Moser e Hinault volano tra 
due ali di folla. L'italiano in 
sella a una bicicletta munita di 
ruote tentacolari, il francese 
usa ruote normali perchè non 
ancora abituato a pedalare con 
innovazioni che richiedono si
curezza per una giusta posizio
ne e un miglior rendimento, 
ma i due volano, come dicevo, 
e quando attraversano Rove
reto il loro margine su Gisi
ger-Freuler è di T'33". La par

tita è chiusa anche se mancano 
venticinque chilometri alla 
conclusione, è chiusa perchè 
gli avversari di Francesco e di 
Bernard sono in riserva, sono 
nelle condizioni di chi ha chie
sto tutto, veramente tutto al 
proprio motore. Gisiger-Freu
ler calano e perdono la secon
da moneta, concedono il posto 
d'onore a Prim-Segersall e in
tanto piazza Duomo è un ura
gano di applausi per Moser e 
per Hinault, per il tandem che 
ha dominato, che ha stravinto, 
che ha tenuto fede alle previ
sioni della vigilia con una me

ravigliosa cavalcata. 
«Moser e Hinault avevano 

una marcia in più», è il ritor
nello dei battuti. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO: 1. Moser-
Hinault km. 95 in 1h.54'34", me
dia 49 ,753; 2. Prim-Segersall a 
V 5 1 " ; 3. Gisiger-Freuler a 3 '23" ; 
4. Criquielion-Rogters a 5 '25": 5. 
Demierre-Wilson a 5"47"; 6. Kel
ly-Roche a 5 '50" ; 7. Masciarelli-
Akam a 5 '54"; 8. Vandenbrou-
cke-Van den Haute a 6 '44"; 9. 
Maeckler-Zimmermann a 7*09"; 
10. Visentini-Lang a 7" 14". 

«w 

E Argentili la «lepre» 
oggi nel G.P. di Prato 

Dal nostro inviato 
PRATO — Oggi nel Gran Pre
mio industria e commercio a 
Prato, Moreno Argentin non ha 
alternativa: la corsa (che il ve
neziano ha già vinto nell'81 e 
nell'82) lo chiama ad assumersi 
il ruolo di grande favorito. Gli 
avversari di buona caratura 
non mancano, ma l'uomo di 
maggior peso, se non altro per 
le ambizioni che non nasconde, 
è lui •» non può sfuggire al ruolo 
che la giornata gli assegna. Ci 
saranno anche gli svizzeri della 
Magniflex, che non ha voluto 
mancare, da marca pratese, al
l'appuntamento con gli sportivi 
toscani. Ma più ancora dei 
Mutter e dei Gluas, a dare filo 
da torcere a Moreno, a presen
tare le loro credenziali, sono i 
veloci Gavazzi e Mantovani, 
ma anche gli estrosi Baronchel-
li, Chioccioli, Contini, Bombini 
e la coppia danese della Fanini 
Wuhrer e Sidicar, Weggerby e 

Petersen. Sempre che infine 
l'insidia maggiore per Argentin 
non venga proprio dal fedelissi
mo Claudio Corti, che dopo 
aver tanto sacrificato se stesso 
al capitano, non decida, adesso 
che si avvicina la separazione 
definitiva, per il passaggio del 
bergamasco ad altra squadra, 
di pensare a se stesso. Non ci 
sarà Moser, che ieri si è ben 
spremuto nel Baracchi. Dicono 
eli non volersi smarrire i giovani 
Moroni e Cortinovis e come lo
ro un proposito lo manifesta il 
campione d'Italia Algeri. 

Ultima corsa toscana della 
Btagione, la gara pratese propo
ne un percorso di 222 chilome
tri, caratterizzato dalla salita 
della Crocetta (817 metri sul
l'Appennino tosco-emiliano) a 
circa 40 chilometri dall'arrivo, 
quindi dalle Croci di Calenzano 
a poco più di 20 chilometri dal
la conclusione. 

Eugenio Bomboni 

Italia-Camerun: 
querela di Beha 
e Chiodi contro 
un imprenditore 
e la «Gazzetta» 

ROMA — I giornalisti Roberto 
Chiodi e Oliviero Beha — auto
ri dell'inchiesta sulla presunta 
corruzione in Italia-Camerun 
— hanno sporto querela per 
diffamazione nei confronti di 
Michele Brignolo — l'impren
ditore italiano residente in Ca
merun — di Giampiero Agus e 
Candido Cannavo — redattore 
e direttore della Gazzetta dello 
Sport —. Agus in un servizio 
apparso giovedì scorso sul quo
tidiano sportivo, ha intervista
to l'imprenditore il quale so
stenne di aver prestato ai due 
giornalisti italiani recatisi a 
Yaounné l'estate scorsa 
1.200.000 lire. «Non li ho più vi-
sti», disse Brignolo nell'intervi
sta. E falso, ribattono Chiodi e 
Beha, e aggiungono che si cerca 
di screditarli professionalmen
te facendoli passare per disone
sti. Beha inoltre ha dichiarato 
che la sua inchiesta esce 
sull'Espresso «e, per questo, 
non su Repubblica: Nessuno 
ha visionato prima il suo servi
zio. 

Davis: 
Inghilterra 

fuori 
per la 

prima volta 
EASTBOURNE — Per la 
prima volta nella storia del 
torneo, l'Inghilterra non fi
gurerà nel 1985 fra le squa
dre in lizza per la conquista 
della Coppa Davis di ten
nis: è stata battuta dalla 
Jugoslavia, e viene così re
legata nelle zone europee di 
qualificazione (una sorta di 
«serie B» della Coppa Da
vis). 

Già in vantaggio per 2-1 
dopo le prime due giornate 
di gare, la Jugoslavia ha 
conquistato oggi il terzo e 
decisivo punto con Slobo-
dan Zivojinovic, che ha bat
tuto nel terzo singolare 
dell'incontro Stephen 
Shaw per 8-6 8-6 6-3. Gli in
glesi hanno perso anche il 
quarto singolare: Ostaja ha 
sconfitto Lloyd per 6-4,6-1, 
6-2. 

La legge e lo sport 

Inaugurato lo stadio Olimpico di Seul 
SEUL — Di fronte a settantamila spettatori è 
stato inaugurato ieri a Seul lo stadio che ospiterà 
nel 19831 Giochi Olimpici. E stata una inaugura
zione sobria, ma nello stesso tempo curata nei 
particolari. L'impianto ha destato subito una 
buona impressione. Funzionale e confortevole, 
potrà ospitare fino a centomila spettatori. E co
stato sessantuno milioni di dollari. 

I diaconi inaugurali sono stati tenuti dal sin

daco della cittì Bo Hyun Yum, dal presidente 
del comitato organizzatore Tae Woo Kho e dal 
presidente del comitato olimpico intemazionale 
samaranch. Unica nota storta una rivista conse
gnata ai giornalisti intitolata «Nord Corea, una 
cricca terrorista*, in contrasto con i voli di colom
be e a quella della pace disegnata sul terreno da 
centinaia dì ragazzini. Nella foto una inquadra
tura dello stadio. 

Correva l'inizio di ottobre 
del 1983 — or è un anno — e 
Roma festeggiava la Giorna
ta olimpica. CONI e governo 
a braccetto davano fiato alle 
trombe dell'ottimismo. Lelio 
Lagorio, ministro con delega 
allo sport, solennemente as
sicurava di voler attuare 
«senza ritardi» l deliberati 
della Conferenza nazionale 
dello sport (che, a quel mo
mento, stava per celebrare 11 
primo compleanno— oggi 
slamo al secondo) e riaffer
mava la necessità di «varare 
in tempi rapidi» la famosa 
legge di principi. 

Dal canto suo, il sottose
gretario Fabio Maravalle, 
attorniato da un codazzo di 
funzionari del ministero del
la Pubblica Istruzione, riba
diva la «ferma volontà politi
ca di realizzare la riforma 
dei programmi di studio» 
con l'inserimento dell'inse
gnamento, finalmente in 
modo serio, dell'educazione 
motoria e dell'avviamento 
alla pratica sportiva. Punto 
fermo — sono sempre parole 
di Maravalle — di ogni reale 
svolta, la riforma degli Isef. 
«È un Impegno — disse — 
che si pensa di attuare in un 
paio di mesi» {meri, avete let
to bene.). A gennaio, pun
tuale, la sen. Franca Falcuc-
cl, ministro della P.I., sem
brò dar corso alle promesse 
del suo sottosegretario, ren
dendo pubblica una «bozza* 
di disegno di legge appunto 
di riforma degli Isef. A giu
gno anche La;or1o taceva 

Tante belle parole, ma 
i fatti signor ministro? 

seguito al suo annuncio au
tunnale, presentando alla 
stampa e ai dirigenti del mo
vimento sportivo un pacchet^ 
to di proposte di legge sullo 
sport (principi generali; pla
no degli impianti; agevola
zioni tributarle alle società 
sportive). Dimostrando di 
non voler condurre — in 
questo, come negli altri set
tori della vita del paese — 
un'opposizione preconcetta, 
manifestammo 11 nostro in
teresse per le proposte e so
prattutto per l'importante 
novità dell'entrata In campo, 
per la prima volta, del gover
no. 

È trascorso un anno. Tor
na l'ottobre e. Insieme, la set
timana dello sport, con la fa
se finale del Giochi della 
Gioventù, nuova, ghiotta oc
casione per altre altisonanti 
dichiarazioni e solenni pro
messe, destinate poi a cade
re, giusto come Ingiallite fo
glie d'autunno. A questo 
punto dobbiamo però de
nunciare con forza non solo 
l'aggravarsi del ritardo, sto
rico d'altronde, ma la vera e 
propria turlupinatura di an
nunci che s'inseguono di an

no In anno (In risposta pure 
alle dure critiche del CONI) 
senza mal approdare a sboc
chi concreti. In particolare 
per quanto riguarda gli Isef. 
Non si tratta, è ormai chiaro, 
di ritardo «tecnico»; le cause 
sono sicuramente politiche. 
Dev'essersi verificata infatti 
una delle tante fratture che 
contraddistinguono il penta
partito (per questo, Il sen. 
Maravalle, ad un certo pun
to, si è defilato, negando la 
sua paternità alla «bozza» 
Isef?). Teniamo presente che 
gii Istituti di educazione fisi
ca sono da sempre, In molte 
zone del paese, riserve di 
caccia della De, che vi attin
ge clientele e voti. Difficile 
scalfire questo monopollo, 
anche da parte degli alleati 
di governo. Sta di fatto che le 
proposte non solo non ani-
vano In Parlamento, ma 
nemmeno riescono a percor
rere la strada da viale Tra
stevere (sede del Ministero) a 
Palazzo Chigi (Consiglio del 
ministri). D'altra parte nep
pure Il pacchetto Logorio ha 
avuto finora l'energia neces
saria (ha tentato di Impri
mergliela 11 ministro?) per 

compiere 11 percorso tra la 
sede di via della Ferratella e 
Io stesso Palazzo Chigi. Non 
vorremmo che la presenta
zione delle tre proposte di 
legge fosse stata soltanto 
una mossa pubblicitaria, 
compiuta per accattivarsi la 
simpatia del movimento 
sportivo in questo anno di 
Congressi federali. 

n mondo dello sport italia
no e tutti gli Interessati ad 
una nuova legislazione (as
sessori allo sport. In partico
lare) sono già parecchio de
lusi di una situazione che si 
trascina cosi da troppi anni; 
se le cose si ripeteranno co
me per 11 passato la delusio
ne si trasformerà sicura
mente in pessimismo e fru
strazione, riaprendo l solchi 
tra sportivi e politici che la 
Conferenza nazionale pare
va aver colmato. È lo stesso 
movimento sportivo, però, 
che deve reagire, non limi
tandosi a «mugugnare», ma 
creando movimenti di prote
sta per richiedere II mante
nimento delle promesse. Il 
Pel farà, nel Parlamento e 
nel paese, la sua parte. 

Nedo Canetti 
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